IL GUARDRAIL CHE TI SALVA LA VITA			
Guard: difesa, protezione     Rail: barriera, rotaia

Ma che cos’è un guardrail?
Per prima cosa definisce i limiti di una strada per correre in sicurezza… 
Poi, ad esempio, serve a non cadere dentro a un fiume se succede che faccio un incidente passando sopra un ponte… 
…o a proteggere gli automobilisti che corrono nella corsia opposta… 
…o ancora a proteggere le strade di montagna perché le auto possano correre tranquillamente. 
Allora, cosa possiamo affermare? che il guardrail, quando corriamo, serve a proteggerci dai pericoli che possiamo incontrare sulla strada. E nella vita? Cosa può proteggerci dai pericoli che possiamo incontrare?
Vi ricordate? abbiamo visto un film prima di Natale… qual era il titolo? Di che cosa parlava?
e in quale occasione sono state date le tavole della legge? In un momento in cui c’era confusione, gli Ebrei stavano litigando, si stavano dividendo… un po’ come succede al giorno d’oggi, vero? È incredibile… dopo 2000 anni gli uomini non sono cambiati… avevano trovato un altro idolo che non fosse Dio, avevano costruito… che cosa? Un vitello d’oro da adorare…. Per questo hanno cominciato a litigare, a odiare, a non volersi più bene… perché avevano lasciato da parte Dio… proprio come adesso.
Se vogliamo vivere bene ci sono delle regole da rispettare (vedi periodo COVID), nello sport, nella scuola, nel lavoro… dappertutto ci sono delle regole: come vari guardrail che ci aiutano a stare nella strada giusta, a non andare FUORI STRADA.
Allora, come il guardrail protegge dai pericoli della strada, I DIECI COMANDAMENTI, ci proteggono dai pericoli della vita!
(Dove sono scritti i Dieci Comandamenti? - Nella Bibbia, nel libro dell’Esodo)
I dieci comandamenti che Dio dà a …….. sul Monte …….. sono indicazioni che Dio dà al suo popolo per vivere bene la relazione con Lui e tra di noi. 
Tutti noi vogliamo vivere bene e per noi cristiani se seguiamo e rispettiamo i dieci comandamenti saremo sicuri che questo accadrà! 
Ma proviamo a ricordarceli:
	1)	Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio al di fuori di me 
	2)	Non nominare il nome di Dio invano
	3)	Ricordati di santificare le feste
	4)	Onora tuo padre e tua madre
	5)	Non uccidere
	6)	Non commettere atti impuri
	7)	Non rubare
	8)	Non dire falsa testimonianza
	9)	Non desiderare la donna d’altri
	10)	Non desiderare la roba d’altri 

1) NON AVRAI ALTRO DIO ALL’INFUORI DI ME
Nel primo comandamento Dio vuole farci capire che ci vuole molto bene! Ci mette in guardia di non confonderlo mai con altre cose… (farsi dire le cose che potremmo mettere al suo posto… - il potere, soldi, lavoro, la popolarità, la tecnologia…). Lui vuole starti vicino e non vuole che tu lo confonda con altre cose non importanti…

2) NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO
Dio non vuole che il suo nome venga detto in contesti in cui non c’entra niente. Ad esempio: quando un compito va male, quando i genitori vi sgridano, se rompete il vostro gioco preferito, siete arrabbiati, quando litigate, giuramenti, promesse, bestemmie…  ce la prendiamo con Dio. Ma cosa c’entra lui? Il suo nome sia ricordato nella preghiera e con affetto perché è il nostro Creatore!

3) RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE
Dio lo spiega a Mosè in due modi: la prima volta ricordandogli il settimo giorno della creazione in cui finì di creare e si riposò. La seconda volta ricordandogli della liberazione dall’Egitto. La festa, il riposo, rientrano nella cura di 3 grandi relazioni: con Dio, con te stesso, con gli altri.
Con Dio dove l’incontro con Lui, con la messa domenicale è sempre una festa dove si ringrazia per il suo amore e per la settimana che hai trascorso.
Con te stesso, dove fermarsi con le attività, dal lavoro, concedersi un momento per se stessi dice che non sei schiavo del lavoro o della vita, ma sei tu che comandi la tua vita.
Con gli altri. Nel giorno del riposo possiamo curare la relazione con le persone a cui vogliamo bene: i genitori, i fratelli, i nonni, gli amici, un ammalato… 

4) ONORA IL PADRE E LA MADRE
Oltre a significare di non mancare di rispetto a mamma e papà, ad essere obbedienti e a non causargli dispiacere, è anche quando, un giorno, i tuoi genitori saranno vecchietti, allora saremo chiamati ad accudirli, come loro fanno oggi per te con tanto amore. Dio vuole farti capire che in queste azioni c’è nascosto un filo rosso che ti conduce al tuo essere figlio di Dio. E Lui per te ci sarà sempre perché ti vuole bene.

5) NON UCCIDERE
Il 5° comandamento vuole farti capire che la vita è una cosa preziosissima: è sacra e appartiene a Lui. La vita ti è stata donata come un regalo preziosissimo che devi custodire. Ora, questo comandamento, non vuol dire soltanto non ammazzare, ma ci sono anche altri modi di far male alle persone: con le parole, i gesti, gli atteggiamenti, le bugie, puoi mortificare una persona per farla stare male.

6) NON COMMETTERE ATTI IMPURI
Dio ci ha creato a sua immagine e somiglianza, sua casa, casa dell’Amore. Commettere atti impuri vuol dire sporcare questa casa con tutto ciò che non è amore, in pensieri, parole e opere.

7) NON RUBARE
Sta a significare di non appropriarsi delle cose che non sono tue. Da quelle più piccole che possono essere una penna, una matita, una gomma da cancellare, dei colori, a quelle più importanti, come i soldi. Sii generoso: condividi ciò che hai con chi ne ha più bisogno.

8) NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA
Vuole insegnarci ad essere sempre persone amanti della verità. Anche quando combiniamo un pasticcio… chi mente o giura il falso col tempo perde ogni fiducia e stima. Gli amici di Gesù non dicono mai bugie per far del male alle altre persone.

9) NON DESIDERARE LA DONNA DEGLI ALTRI
e

10) NON DESIDERARE LE COSE DEGLI ALTRI
Questi due comandamenti si somigliano: invitano ad essere sereno con ciò che possiedi. E non essere addolorato per le cose che hanno gli altri. Dio sa di che cosa abbiamo bisogno. Mettiamo la vita nelle sue mani e non preoccupiamoci. Soprattutto perché quando facciamo di testa nostra facciamo pasticci. Ricordiamoci che il peccato è quando veniamo meno nel voler bene a Dio, a noi stessi, agli altri.

Nel Vangelo Gesù ha riassunto tutto in due comandamenti:

“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”» (Mt 22,34-40).

Ma a cosa ci servono i comandamenti? 
Ci servono per verificare il nostro comportamento, per riconoscere gli errori che abbiamo fatto quando non li abbiamo rispettati.
Se metteremo le nostre mancanze, i nostri peccati nelle mani di Gesù, egli, attraverso il dono della Confessione, ci accoglierà e ci farà sentire accolti, capiti, e perdonati.
